
 

 

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso   
Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi invece 
deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! 
Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio,          
l’eletto».  
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostava-
no per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu 
sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui 
c’era anche una scritta: «Costui è il re dei    
Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo 
insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso 
e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: 
«Non hai alcun timore di Dio, tu che sei       
condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, 
perché riceviamo quello che abbiamo meritato 
per le nostre azioni; egli invece non ha fatto 
nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me 
quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In 
verità io ti dico: oggi con me sarai nel            
paradiso». 

XXXIV^ DOMENICA DEL  TEMPO ORDINARIO 
 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 121) 
Rit: Andremo con gioia alla casa del Signore. 

 

 

VANGELO (Lc 23,35-43) - Festa di Cristo Re - 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 

Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! 
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UNA FINESTRA SU: 

In quest’ultima domenica dell’anno liturgico la Chiesa ci invita a celebrare il Signore Gesù 
quale Re dell’universo, coronamento dell’anno liturgico. Ci chiama a rivolgere lo sguardo al 
futuro, o meglio in profondità, verso la meta ultima della storia, che sarà il regno definitivo 
ed eterno di Cristo. Egli era all’inizio con il Padre quando è stato creato il mondo, e manife-
sterà pienamente la sua signoria alla fine dei tempi, quando giudicherà tutti gli uomini. Le 
tre Letture di oggi ci parlano di questo regno. Nel brano evangelico, tratto dal Vangelo di 
San Giovanni, Gesù si trova in una situazione umiliante - quella di accusato -, davanti al  
potere romano. E’ stato arrestato, insultato, schernito, e ora i suoi nemici sperano di       
ottenerne la condanna al supplizio della croce. L’hanno presentato a Pilato come uno che 
aspira al potere politico, come il sedicente re dei Giudei. Il procuratore romano compie la 
sua indagine e interroga Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?» (Gv 18,33). Rispondendo a questa 
domanda, Gesù chiarisce la natura del suo regno e della sua stessa messianicità, che non è 
potere mondano, ma amore che serve; Egli afferma che il suo regno non va assolutamente 
confuso con un qualsiasi regno politico: «Il mio regno non è di questo mondo … non è di 
quaggiù» (v. 36). E’ chiaro che Gesù non ha nessuna ambizione politica. Dopo la moltiplica-
zione dei pani, la gente, entusiasmata dal miracolo, lo voleva prendere per farlo re, per   
rovesciare il potere romano e stabilire così un nuovo regno politico, che sarebbe stato    
considerato come il regno di Dio tanto atteso. Ma Gesù sa che il regno di Dio è di tutt’altro 
genere, non si basa sulle armi e sulla violenza. Ed è proprio la moltiplicazione dei pani che 
diventa, da un lato, segno della sua messianicità, ma, dall’altro, uno spartiacque nella sua 
attività: da quel momento il cammino verso la Croce si fa sempre più chiaro; lì, nel supremo 
atto di amore, risplenderà il regno promesso, il regno di Dio. Ma la folla non comprende, è 
delusa, e Gesù si ritira sul monte da solo a pregare, a parlare con il Padre (cfr Gv 6,1-15). 
Nel racconto della Passione vediamo come anche i discepoli, pur avendo condiviso la vita 
con Gesù e ascoltato le sue parole, pensavano ad un regno politico, instaurato anche con 
l’aiuto della forza. Nel Getsemani, Pietro aveva sfoderato la sua spada e iniziato a combatte-
re, ma Gesù lo aveva fermato (cfr Gv 18,10-11). Egli non vuole essere difeso con le armi, 
ma vuole compiere la volontà del Padre fino in fondo e stabilire il suo regno non con le armi 
e la violenza, ma con l’apparente debolezza dell’amore che dona la vita. Il regno di Dio è un 
regno completamente diverso da quelli terreni. Ed è per questo che davanti ad un uomo   
indifeso, fragile, umiliato, come è Gesù, un uomo di potere come Pilato rimane sorpreso; 
sorpreso perché sente parlare di un regno, di servitori. E pone una domanda che gli sarà 
sembrata paradossale: «Dunque tu sei re?». Che tipo di re può essere un uomo in quelle 
condizioni? Ma Gesù risponde in modo affermativo: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io  
sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità.     
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce» (18,37). Gesù parla di re, di regno, ma il riferi-
mento non è al dominio, bensì alla verità. Pilato non comprende: ci può essere un potere 
che non si ottiene con mezzi umani? Un potere che non risponda alla logica del dominio e 
della forza? Gesù è venuto per rivelare e portare una nuova regalità, quella di Dio; è venuto 
per rendere testimonianza alla verità di un Dio che è amore (cfr 1 Gv 4,8.16) e che vuole 
stabilire un regno di giustizia, di amore e di pace (cfr Prefazio). Chi è aperto all’amore, 
ascolta questa testimonianza e l’accoglie con fede, per entrare nel regno di Dio. 

20 Novembre:  

Cristo Re 



 

 

A NNO 20 16  I  N°5 2  

In occasione dei festeggiamenti della patrona s.Cecilia, 
l’Associazione Corpo Musicale di Quarona è lieta di        

invitarvi al tradizionale concerto che si terrà presso il    
salone polifunzionale G.P. Sterna di Quarona nella serata       

c      di Sabato 26 Novembre 2016 alle ore 21:00. 

 

La festa prosegue  

Domenica 27 Novembre 2016  
 

 

 

 

 

 

 

Ore 9:30 Incontro presso la sede F. Labbate, piazza Libertà,1 

Ore 10:00 tradizionale sfilata per le vie di Quarona 

Ore 11:00 s. Messa in chiesa parrocchiale di Quarona 

Ore 12:45 pranzo sociale presso la trattoria “Monterosa” di Serravalle 
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APPUNTAMENTI: 

AVVISO IMPORTANTE:                   

SABATO 26 novembre dalle 8,00 alle 10,30 presso la parrocchia di  

QUARONA, la Croce Rossa Italiana , Comitato localeBorgosesia, 

 organizza uno screenig preventivo: pressione arteriosa,glicemia,colesterolo. 

E’ importante presentarsi a digiuno!!! 



 

 

  
SANTE MESSE 

Sabato  
 19 Novembre  

s.Fausto  

ore   
18,00 

Chiesa 
s. Antonio 

def. Debernardi Mario (settima) 

Bernasconi Giovanni, Iulita Teresa, 
Cappellari Mariuccia 

Domenica  
20 Novembre   

festa di Cristo Re  

ore   
11,00 

Chiesa  
s. Antonio 

per la comunità; 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Ceruto Mastro Eugenia;     
Carpani Ivana; 

Lunedì 
21 Novembre 
Presentazione 
B.V. Maria 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Costa Maria; Mussoni         
Giuseppina; Laura Cavagnino e fam; 

Maria Coggiola e fam.  

Martedì  
22 Novembre   

s. Cecilia 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. corpo musicale Quarona 

Mercoledì 
 23 Novembre    

s.Clemente I 

ore 
9,00 

Chiesa  
s. Antonio 

Anime del purgatorio; 

Giovedì  
24 Novembre   
s.Andrea Dung-
Lac e Compagni 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def. Piolti Benito 

Venerdì  
25 Novembre  

s.Caterina       
d’Alessandria 

ore 
18,00 

Chiesa  
s. Antonio 

def.  fam. Loro Piana 

Fam. Curti e Nebbia 

Sabato  
26 Novembre   

b.Giacomo        
Alberione  

ore 
18,00 

 Chiesa 
s. Antonio 

secondo intenzioni offerente 

   
mail: p.quarona@virgilio.it   www.parrocchiaquarona.it  
Padre Matteo tel 0163 430209  cell 340 8166361 


